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Lo manifestazione sì concluderà a piazza di Spagna con un comizio di Natta 

Domani in corteo dall'Esedra 
per la pace, contro il riarmo 

Una settimana di iniziative organizzata dalla Federazione romana del PCI 
Un tendone al piazzale del Pincio - « Fermiamo la fabbrica della morte » 
Missili, testate atomiche, 

teatro di guerra, tensione in
ternazionale, pericolo di cri
si: parole terribili, che met
tono paura. Sono parole vici
ne, perchè di questo si di
scute oggi in Europa, di que
sto si parla alla Camera. 
perchè sono argomenti che 
toccano tutti, indistintamente. 
E allora di questo si deve 
parlare, su questo la gente — 
tutti — devono poter dire la 
loro: la discussione su que
sti cento Pershlng che do
vrebbero arrivare in Italia 
non è certo un dibattito tec
nico, che si possa lasciar de
cidere a colpi di maggioran
za o sulla base di decisioni 
prese in base a calcoli di 
schieramento. 

La proposta che fanno 1 co
munisti è chiara ed è la 
proposta del disarmo, della 
difesa della pace, del rag
giungimento di un equilibrio 
militare al punto più basso 
e non a quello più alto. E' 
la proposta della distensione 
e della trattativa senza alcu
na « soggezione » internazio
nale. Su questo il confronto 
è aperto tra i partiti, in Par
lamento. Ma non basta: la 
gente non deve e non può es
serne tagliata fuori. Per que
sto è stata indetta la mani
festazione di lunedi, per que
sto ci saranno altre iniziati
ve nei quartieri. 

La manifestazione è stata 
promossa dal PCI, ma non è 
certo un'iniziativa «di par

tito». Al contrario è tutta 
puntata ad aprirsi, a racco
gliere contributi e presenze 
diversi non per " confonder
li " o cancellarli. E le voci 
per la pace ci sono. Nel 
mondo cattolico ad esempio, 
tra i giovani, nella sinistra, 
al di là anche delle divisio
ni formali delle « linee uffi
ciali » sostenute dai partiti. 

Proviamo a ricordare qual
cuno di questi pronunciamen
ti. C'è quello del movimenti 
cattolici sottoscritto un paio 
di settimane fa (e che porta 
le firme di Acli, Azione cat
tolica, Agescl. centro missio
nario, Pime, movimento fo-
colarini, mani tese, MIR, 
Mei. Pax Chrlstl, Sermlg, Co
munione e liberazione, Movi
mento popolare) In cui si 
chiede a chiare lettere che 
sia compiuto ogni sforzo per 
« uscire dalla spirale del 
potere distruttivo », in cui si 
chiede « 11 coraggio e la sag
gezza di ridurre anche uni
lateralmente le spese e gli 
impianti militari convertendo 
parte dei giganteschi investi
menti per gli armamenti In 
Investimenti per il nutrimen
to che serve alla vita, spe
cialmente nelle zone di mi
seria e di fame sempre più 
vaste». E proprio in questi 
giorni 11 «bisogno di pace» 
è tra gli elementi centrali 
del congresso nazionale delle 
Acll. come degli Interventi di 
molti intellettuali cattolici su 
giornali e riviste. 

«No» alla folle rincorsa ai missili, al riarmo, all'»equili
brio del terrore », « si » alla pace, all'immediata apertura di 
trattative est-ovest, alla limitazione degli armamenti. Queste 
le parole d'ordine della settimana di iniziative, promossa 
dalla Federazione romana del PCI. 

Da domani a giovedì i lavoratori. I giovani. 1 cittadini, 
tutti i democratici sono chiamati a manifestare perché non 
passi una linea pericolosa, quanto inutile. E' su questi temi 
che i comunisti chiamano al confronto tutte le forze seria
mente Impegnate perché l'Europa svolga un ruolo non pas
sivo e subalterno, ma positivo per la distensione e la com
prensione tra i popoli. 

La manifestazione di domani partirà da piazza Esedra. 
alle 17,30. 
Sarà una grande fiaccolata. Il corteo sfilerà fino a piazza 
di Spagna. Qui il compagno Alessandro Natta, della segre
teria nazionale del partito, terrà un comizio. 

MARTEDÌ', un tendone sarà innalzato sul piazzale del 
Pincio: per tre giorni diventerà il punto di riferimento 
dell' impegno internazionalista e per la pace del giovani, 
delle donne, dei lavoratori, degli uomini della cultura e di 
tutte le forze democratiche. Il tendone costruito al centro 
della città (opportunamente riscaldato) ospiterà numerosi 
dibattiti, spettacoli e concerti. Sempre martedì, alle 18, la 
FGCI romana ha indetto una manifestazione «per la pace 
e la libertà dei popoli ». In serata, alle 21, si svolgerà un 
concerto di musica sudamericana con « La Serpiente Lati
na ». Poi sarà proiettato il film « Uomini contro » 

MERCOLEDÌ', a piazza di Spagna, si incontreranno le 
donne e i bambini di Roma per un significativo corteo fino 
al tendone del Pincio: « Con una grande lotta per la pace. 
fermiamo la fabbrica della morte ». Prima del corteo (il 
concentramento è alle 15,30) canti, esibizioni di clown e della 
banda di donne di Gentizzano. In serata concerto di Gio
vanna Marini e Paolo Pietrangeli e il film « Ciao America » 
di Brian De Palma. 

GIOVEDÌ', giornata conclusiva, un corteo-fiaccolata an
drà da piazza Cavour al tendone. L'iniziativa è organizzata 
dalle sezioni della XVII. XVm, XIX e XX circoscrizione. 
Alle 18,30 sul piazzale del Pincio l'ultimo importante appun
tamento: un incontro dei lavoratori e degli operai comu
nisti con il compagno Gian Carlo Pajetta. La serata, dopo 
un concerto di musica classica, vedrà la proiezione del film 
« Tornando a casa » di Al Ashby. 

Appello delle compagne di San Giovanni e Latino-Metronio 

Un sottomarino o la scuola 
per sedici milioni di bambini? 

I giovani e le donne della IX circoscrizione raccolgono firme contro la corsa 
agli armamenti -1 fondi per gli arsenali destinabili ai paesi ih via di sviluppo 

Due immagini della manifestazione per il disarmo alla IX circoscrizione 

^ ^ — - _ INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

« RADIOVITTORIA » GRUNDIG 
presentano 

I PROTAGONISTI DEGLI ANNI 80 
La sera del 27 u.s. al

l'Hotel PARCO DEI PRIN 
CIPI. si è svolta una sim
patica manifestazione, a cui 
è stata data la denomina
zione di « INCONTRO CON 
I PROTAGONISTI DEGLI 
ANNI '80», riferita alla pre
sentazione di una interes
santissima serie delle ulti
me novità GRUNDIG. 

La cerimonia ha avuto 
inizio alle ore venti, con r 
intervento di numerosi ospi
ti. tra cui personalità poli
tiche e della cultura, stam
pa, rappresentanze del Va
ticano. dirigenti della RAI-
Radiotel evision e Italiana, di 
emittenti private e della Fo
no Roma. 

Dopo un sontuoso pranzo 
offerto dalla società RADIO-
VITTORIA e dalla GRUN
DIG ITALIANA nel salone 
delle Ceramiche, gli illustri 
ospiti sono passati nella Sa
la dei Congressi, dove il 
Gr. Uff. RENATO MOLA. 
presidente e amministratore 
della predetta società, ha 
pronunciato un discorso in
troduttivo di cui ci piace 
sottolineare alcuni punti. 

Premettendo un caloroso 
ringraziamento agli interve
nuti ed in particolare all'ing. 
Max Schindele. presidente e 
amministratore delegato del
la GRUNDIG ITALIANA 
«che gli aveva telefonica
mente espresso nella mat
tinata il proprio rammarico 
di non poter avere la gioia 
e l'onore d'intervenire alla 
manifest?7.ione per impel
lenti motivi di lavoro), il 
Gr. Uff. MOLA ha tratteg
giato la figura dell'ing. 
SCHINDELE. al quale è le

gato da lunghissimi anni di 
amicizia, mettendo in risal
to le sue riconosciute capa
cità professionali, le sue al
te qualità umanitarie e so
prattutto la sua « italiani
tà», essendo egli tedesco di 
origine, ma italiano di ado
zione. in quanto risiede da 
oltre trentanni iin Italia 
quale dirigente della GRUN
DIG ITALIANA. 

Questa Società — egli ha 
detto — con sede a Trenta 
stabilimenti a Rovereto e . 
filiali in tutu Italia, dà la
voro ad oltre tremila Ita
liani! 

Poi, sì è soffermato su una 
frase pubblicitaria apparsa 
iin questi giorni su alcuni 
quotidiani e precisamente 
«Cari stranieri, non siete 
più i primi della classe». 

•- Ha giudicato quest'afferma
zione del tutto gratuita e 
assurda, dato che, per quan-

' to riguarda la GRUNDIG, 
essa è italiana e non stra
niera. mentre non è affatto 
vero che soltanto i primi 
della classe riescono ad es
sere tali anche nella vita. 
Noi, sinceramente, non ci 
sentiamo di dissentire! 

Passando ad accennare al
le ultime novità GRUN
DIG. ha quindi precisato 

• che questa casa — e per es
sa ring. SCHINDELE — è 
ora all'avanguardia nel set
tore elettronico non soltan
to in Italia e tn Europa. 
ma nel mondo, perché non 
produce 1 soliti televisori a 
colori e le solite autoradio. 
ma vanta un catalogo di 
eccezionale importanza che 
offre una ricchissima serie 
di prodotti, dalle minuscole 

autoradio portatili alle radio 
professionali, ai radioregì-
stratori. ai radiotelefoni a 
numerosi tipi di autoradio. 
alla- HI-FI ed a tanti e tan
ti altri veri e propri prodigi 
della più avanzata e sofi
sticata tecnologia. 

Facendo qualche breve an
ticipazione sulle novità che 
sarebbero state successiva
mente illustrate dal presen
tatore, si è tra l'altro sof
fermato sui numerosi van
taggi del «Telecinema 9000», 
oggi utilissimo nelle collet
tività (ospedali, scuole, al
berghi, ambienti militari ed 
ecclesiastici), trattandosi di 
un teleproiettore che man
da le immagini su un gros
so schermo di circa un me
tro quadrato. 

Infine, ha decantato pregi 
e funzionamento del nuovo 
«Videoregistratore 2000» che 
registra su un piccolo na
stro per ben otto ore e può 
programmare anticipata
mente la registrazione a co
lori di quattro programmi 
diversi in giorni ed ore pre
stabiliti. 

n discorso del Gr. Uff. 
RENATO MOLA si è quindi 
concluso con un rinnovato 
ringraziamento agli inter
venuti che hanno a lungo e 
calorosamente applaudita 

Noi non possiamo che as
sociarci sinceramente a que
sti meritati consensi, per la 
riuscitissima manifestazione 
e sopratutto per il notevo
le interesse suscitato dalle 
novità Grundig. che ci sono 
state presentate e illustra
te con dovizia di particolari 
e che, siamo certi, riscuote
ranno immancabile successo. 

Sulla lotta al terrorismo e alla violenza 

Se la manifestazione 
non basta, bisogna 

fare di più, no meno 
Il movimento democratico deve fare interamente la sua parte 
Rischi di sottovalutazioni e inerzie - Necessità di misure concrete 

La caratteristica del più 
recenti attacchi terroristici 
pone un interrogativo:v sla
mo all'Inizio di una fase nuo
va? Gli episodi di Sampler-
darena e di Roma (Il barba
ro e spietato assassinio del 
due carabinieri, dell'agente 
Granato e del maresciallo 
Taverna) fanno pensare che 
proprio di questo si tratti: 
si spara nel mucchio, per 
creare paura e diffondere 
sentimenti di rabbia impo
tente, alimentare sfiducia e 
distacco da parte della gen
te. delle forze dell'ordine, ri
spetto alle istituzioni demo
cratiche. alle forze che da 
sempre si battono, con dif
ficoltà. contro il dilagate 
della violenza e del terro
rismo. 

Si guardi alle posizioni 
espresse sul Tempo di Roma 
dono l'uccisione del mare
sciallo Taverna: la pronta 
reazione della circoscrizione. 
dell'amministrazione comu
nale, del Sindaco, presente 
con centinaia di cittadini a 
manifestare ancora una vol
ta lo sdegno e l'impegno del
la città, vengono presentati 
come «tentativi di strumen
talizzazione ». « solidarietà 
fittizia» ,o furbesca da cui 
guardarsi. E' davvero una 
vergogna! 

In questo modo si finisce. 
oggettivamente, col concor
rere al disegno dei terroristi: 
dividere, separare, alimenta
re sfiducia, diffidenza e per-

« C'era un ragazzo che co
me ine amava i Beatles e i 
Rollìtig Stones...». Chi non ri
corda questa canzone diven
tata in poco tempo, negli an
ni '60, l'inno di tutti i gio
vani pacifisti? Da allora per 
una guerra conclusasi nel 
Vietnam, tanti fronti si so
no aperti, alcuni circoscritti e 
localizzati altri molto più 
estesi e pericolosi che rischia
no in ogni momento di scate
nare un conflitto mondiale. 
Quella stessa canzone l'han
no riproposta, ieri, i giovani 
e le donne della IX circo
scrizione in apertura della 
manifestazione che si è tenu
ta in piazza Vercelli sulla 
pace e contro l'installazione 
dei missili nucleari america
ni in Europa e nel nostro 
Paese. Perchè, i giovani e 
perchè le donne. Perchè le 
donne comuniste sono parti
colarmente impegnate in que
sti tempi sul tema della vio
lenza, qualsiasi violenza. E 
cosa esiste di più violento 
della guerra? 
• La decisione di fare una 
manifestazione su questo te
ma è nata dall'esigenza spon
tanee di alcune compagne 
delle sezioni di San Giovan
ni e Latino-Metronio di a far 
qualcosa », e to circoscrizio
ne ha immediatamente fatto 
propria l'iniziativa. Le com
pagne e i giovani, in una set
timana. hanno preparato ci
clostili e manifesti, disegna
to cartelloni da appendere 
sulle spalle, costruito due 
enormi pupazzi adibiti a ri
chiamo-denuncia alTingresso 
della aStanda» di via Ap
pio e oggi si sono dati ap
puntamento e largo Vercelli 
con un banchetto per rac
cogliere firme. L'appello, lan
ciato dalle compaqnie della 
IX circoscrizione dice: *Per 
fermare la corsa agli arma
menti con una trattativa che 
rilanci la distensione e la 
cooperazione tra i popoli ». 
Molti si fermano, leggono, 
ascoltano le parole di Nino 
Pasti, Piero Pratesi, Camil
la Ravera registrat» e diffu
se da un altoparlante, aitasi 
tutti firmano t'appello che lu
nedì sarà portato alle com
missioni parlamentari. 

Alcune compagne intanto 
sono impegnate' a spiegare, 
discutere: tutti tono d'accor
do che bisogna fare qualcosa 
per garantire la pace, ma 
pochi sono informati sulle 
proposte del -governo, pochi 
conoscono le intenzioni ameri
cane di * riequilibrare» gli 
armamenti in Europa, instal
lando sul nostro continente 
572 missili del tipo mPer-
shing 2» e « Cruiser, dei 
quali più di 100 in Italia. 
con un nostro «contributo* 
di 400 miliardi: altri, infine, 
si meravigliano della posino
ne assunta dal PCI nei con
fronti degli SS-20 sovietici. 

« L'equilibrio tra i blocchi 
militari deve essere mante
nuto diminuendo gli arsena
li, non aumentandoli: cancel
liamo i missili, non costruia
mone di nuovi* dice un ma
nifesto. E un altro: «Ogni 
anno si spendono 400 mila 
miliardi per gli armamenti: 
una cifra superiore al reddi
to complessivo di tutti i pae
si del Terzo Mondo*. E an
cora: « // costo di un sotto
marino nucleare equivale al
la spesa per mandare a scuo
la per un anno M milioni di 
bambini dei paesi in via di 
sviluppo ». \ 

sino odio, nel momento In 
cui l'arma più forte in mano 
nostra, del popolo Intero, del
le istituzioni democratiche 
ancora una volta si dimostra 
essere quella dell'unità e del
l'Impegno democratico. Eppu
re noi comunisti vogliamo 
porci qualche interrogativo, 
ma con un ragionamento ro
vesciato rispetto a quello che 
viene sviluppato in certe Ir
responsabili o avventate post-
Rioni. . -

Insomma,' in occasione di 
tante manifestazioni, sono 
presenti soprattutto 1 comu
nisti. E questo è un esemplo 
di impegno e di responsabi
lità che non ammette discus
sione. Noi comunisti però non 
vogliamo e tantomeno ci com
piacciamo di essere soli- (o 
quasi). 

Eppure spesso ciò avviene. 
Perchè? Si tratta davvero 
solo di inerzia e sottovaluta
zione degli altri? Forse non 
sempre facciamo davvero tut
to il possibile per suscitare 
l'attivo coinvolgimento degli 
altri, di tutti gli altri nella 
diffusa e crescente mobilita
zione di cui c'è bisogno. Si 
dirà che non spetta necessa
riamente a noi incalzare e 
coinvolgere, se gli altri non 
dimostrano pari senso di re
sponsabilità ed impegno. Ma 
non è così: tale compito ci 
spetta e ad esso dobbiamo 
corrispondere in ogni mo
mento, se vogliamo espri
mere anche In tali occasioni 

Le indicazioni operative del PCI 

Dieci proposte 
mai ascoltate 

ma sempre valide 
I comunisti presentarono in primavera un pia
no per la giustizia e la sicurezza dei cittadini 

Dieci proposte concrete e di immediata attua
zione per l'ordine democratico, la giustizia e la 
difesa dei cittadini: la federazione comunista ro
mana le presentò nella primavera di quest'anno. 
Dopo tanti mesi il piano urgente per l'ordine pub
blico nella capitale non solo è tutt'ora validis
simo, ma purtroppo nessuna delle dieci proposte 
e stata, neppure in parte, realizzata. Ecco, in sin
tesi le misure operative proposte dai comunisti 
romani. 

O H presidente del Con
siglio deleghi un mem

bro del governo per risol
vere. d'intesa col Comune, 
i problemi di emergenza 
riguardanti tutte le sedi 
giudiziarie. 
£fc Rafforzamento dei nu-
^ elei di polizia giudi
ziaria nel distretto della 
Corte d'Appello di Roma. 
A Una sala operativa 
^^ comune tra carabinie
ri. pubblica sicurezza e 
guardia di finanza per po
ter meglio coordinare tut
te le forze disponibili in 
difesa dell'ordine pubblico. 
A Immediata qualifica-
^ * zlone degli uomini e 
dei mezzi con la ristruttu
razione dei commissariati. 
A Potenziamento della 
^ * Digos e la costituzio
ne di una banca dati 
centralizzata. Privilegiare 
cioè, l'azione preventiva, 
di investigazione, l'attivi
tà informativa e la docu
mentazione dei reati. Un' 
azione e un lavoro preven
tivo che vada al di là 
della sola vigilanza e del
l'intervento di piazza. - -
O Diverso e più coordi

nato e costruttivo im
piego delle pattuglie «vo
lanti ». potenziando la vi
gilanza motorizzata in tut
ta la città. 

O Riorganizzare com
pletamente i servizi 

di scorta. Per evitare che 
questi servizi si risolvano 
in un ulteriore, inutile ri- " 
schio per la polizia, ma 
anche per non trasfor
mare Fattività degli agen
ti in prevalente attività di 
scorta, a discapito degli 
altri servizi necessari, e 

in particolare di quelli in
vestigativi. 

I servizi di scorta devo
no essere riorganizzati se
condo precisi e rigorosi 
criteri. 
A Bandire rapidamente 
v un concorso regiona
le o provinciale per l'as
sunzione di personale e 
iniziare ad occupare i po
sti vacanti in organico nel-

' le forze dell'ordine. 

© Particolari protezioni 
devono essere riserva

te ad alcuni potenziali 
obiettivi del terrorismo e 
della eversione, per esem
pio I centri elettronici e 
di raccolta di dati dei va
ri ministeri, dei grandi en
ti pubblicL • -

L'uso delle tecniche mo
derne, sia da parte dei ter
roristi, sia per quanto ri
guarda le innovazioni tec
nologiche utilizzate nelle 
amministrazioni e. in ge
nere nel governo della co
sa - pubblica, ha fatto 
acquistare infatti partico
lare rilevanza strategica 
a questi centri, come ber
saglio dei terroristi. 
| B | Riordinare ed intensi-
^•^ f icare i servizi di pre
venzione e di controllo nel 
territorio mediante una di
stribuzione delle forze che 
tenga conto del rapporto 
tra densità di abitanti e 
indici di criminalità. Rea
lizzare un forte decentra
mento con la istituzione 
di posti di polizia e di ca
rabinieri nelle varie zone 
della città, da cui devono 
dipendere unità operati
ve da costituire con per
sonale appositamente ad
destrato, collegato via ra
dio con le pattuglie delle 
« volanti ». 

la nostra funzione dirigente. 
Ma possiamo comunque con

tinuare a reagire solo con le 
« manifestazioni del giorno 
dopo»? No, nasce un senti
mento di impotenza e di rab
bia che rischia di divenire 
sterile, fine a se stesso, ri
schia di • trasformarsi persi
no In un primo obiettivo rag
giunto dai terroristi. E allora 
la verità è che non bisogna 
fare di meno, ma di più, e 
con uno schieramento di for
ze quantitativamente e qua
litativamente più agguerito. 

E intanto che fa il gover
no? Da tempo noi comunisti 
romani abbiamo rivendicato 
(e purtroppo da soli) misure 
concrete in grado di consen
tire alle forze dell'ordine di 
operare con maggiore effica
cia e con una maggiore ga
ranzia e sicurezza nell'adem
pimento del loro dovere. Que
ste richieste (le ricordiamo 
qui sotto) sono rimaste tali, 
e sono ancora, purtroppo, tut
te attuali. • 

E chi ostacola il procedere 
della riforma dì PS, rivendi
cata da tanti agenti e diri
genti della polizia ormai di 
fatto saldamente e masslc-
caimente organizzati sinda
calmente? Forse noi comuni
sti? I fatti sono noti ed in
controvertibili, ad essi non 
voglio aggiungere parole ma 
una nuova proposta: il go
verno consulti immediatamen
te gli organismi democratici 
costituiti dalle forze dell'or
dine per acquisire giudizi ed 
opinioni preziosi attorno al 
progetto di riforma. 

E* chiedere troppo? Noi lo 
chiediamo con forza. Vedia
mo chi, se, come e quando 
risponderà. Il governo quindi 
faccia e subito la sua parte. 
Ma non è sufficiente. E' ne
cessario che il movimento 
operaio e democratico faccia 
meglio e più prontamente 
la sua. 

Quanti dirigenti e militan
ti sindacali e dei partiti de
mocratici, quanti lavoratori 
erano presenti alla manlfe-
tazione di Villa Gordiani e, 
soprattutto, al funerali del 
maresciallo Taverna? 

Non ci siamo. Ci sono i se
gni di una sottovalutazione 
e di un'inerzia che offrono 
varchi pericolosi ai • terrori
sti e ai provocatori aperti o 
insinuanti di ogni risma. Sia 
chiaro: lo dico con sereno 
spirito critico ma anche au
tocritico, se è vero come è 
vero che il nostro partito è 
così tanta parte del movimen
to operaio organizzato. 

C'è bisogno di un salto di 
qualità: il governo faccia, e 
subito, quello che deve e può 
fare nell'ambito dell'attuale 
quadro legislativo che non 
c'è proprio bisogno di modifi
care; il movimento operaio e 
democratico superi inerzie e 
sottovalutazioni che possono 
divenire sempre più pericolo
se; infine, dal confronto fra 
le forze politiche e sociali, in
sieme con le istituzioni de
mocratiche, ed in collabora
zione con le forze dell'ordine, 
emergano proposte, idee con
crete 

Sappiamo che non si trat
ta solo di una questione di 
ordine pubblico, di vigilanza, 
denuncia e «risposta». Si 
tratta di organizzare uomini. 
mezzi, strumenti e sedi per
manenti, a livello circoscri
zionale e cittadino, in grado 
di capire, conoscere, interve
nire alle rodici, per cosi dire 
nel vìvo del processo di for
mazione dell'attitudine e, 
poi. della organizzazione del
la violenza, quella comune. 
quella « politica », sempre più 
intrecciate e ormai difficil
mente distinguibili. 

Bisogna mobilitare ed orga
nizzare le coscienze e l'impe
gno dei lavoratori, dei com
mercianti, degli artigiani, nel
le scuole, nelle istituzioni, nei 
posti di lavoro, nel quartieri. 
ovunque. Sappiamo bene che 
non si tratta di un lavoro 
di breve periodo: purtroppo 
dovremmo convivere col ter
rorismo per un tempo forse 
non breve. 

E allora, avanti: confron
tiamoci. tiriamo fuori idee e 
proposte. E' il momento, la 
posta in gioco è troppo «le
vata. Si tratta della vita e 
della sicurezza degli agenti di 
Polizia, dei carabinieri, dei 
cittadini e dei lavoratori; si 
tratta di garantire fiducia. 
serenità, possibilità di impe
gno civile e democratico per 
la città e per 11 Paese, e noi 
non possiamo né vogliamo ti
rarci indietro. 

Sandro Morelli 

PORTE CORAZZATE 
Via della Balduina, 69 -
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 

PRESENTATA A ROMA LA NUOVA 

MOTO GUZZI V 35 IMOLA 
< \ -> JL> ,s 

Presso i locali di Via Ce
sare Baronie n. 167 della 
Concessionaria distributrice 
GUZZI per Roma. Società 
MOTO DELTA, è arrivata la 
nuova Guzzi V3S Imola, di 
350 ce. di cilindrata versione 
Sport della già nota V35. E' 
accreditata di ben 35 CV che 
le imprimono una velocità di 
oltre 160 km. Il prezzo è di 
L. 2.550.000 chiavi in mano. 

La Società MOTODELTA 
al fine di agevolare la pro
pria clientela, accetta PRE
NOTAZIONI di qualsiasi 
modello Guzzi, al PREZZO 

BLOCCATO con possibilità 
di ritirare la moto anche fra 
tre mesi. 

Interessante inoltre la for
mula di acquisto dell'usato: 
lo si può RESTITUIRE rice
vendo lo stesso prezzo se en
tro tre mesi si acquista una 
moto Guzzi. La clientela è 
così garantita sia dai propri 
ripensamenti sul modello ac
quistato che sulla riuscita 
funzionale. . 

Per ulteriori • informazioni 
l numeri del telefono sono 
735.00.77 » 788.35.81 * 794.32.14 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s., 

ROMA • Via Collatina, 3 - Tel. 250.401 
GUI DONI A - V. per S. Angele 

Tel. 407742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 

Tel. 6150226 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 

Una ditta di fiducia che of f re sicurezza ! ! ! 

tele] mercato 
radio -tv- ofnttrodomcstici • cine foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 
- Cine foto - Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 
- Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomenistici 

9% 'o anno 
esempio: acquistando merce per L. 100.000 

si rimborsano L. 108.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 

C.so V. Emanuele, 219'221(fronte SIP) 

Una concessionaria con un punto in più, 
un modello per ogni esigenza, 

un prodotto eccellente. 
Ecco la nuova gamma Peugeot 1900. 

604 Diesel Turbo 5 marce 2300 ce. 
505 Diesel 4 marce 2300 ce 
505 Diesel Automatico 2300 ce 
305 Diesel 4 marce 1550 ce 
104 Berlina 5 porte, 4 modem 950/1100/1200/1350 ce 
104 Coupé 3 porte, 3 modem 950/1100/1350 ce 
APERTO SABATO POMERIGGIO PER PROVE E DIMOSTRAZIONI 

AUTOVINCI PEUGEOT 

-.?' 29 Te'. 8^.-W99C 

Uord la giovane, organizzazione Ford in Prati 
vi invita alia prova delle nuove Ford 

Organizzazione 
Romana 
M o t o r i s.D.a. CONDIZIONI ECCEZIONALI 

15 anticipo • 42 r a t e mensili 

• 


